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Requisiti per l’esercizio dell’Unità d’Offerta Sociale 

Centro Ricreativo Diurno per Minori 
(D.G.R. n.11496/2010 - allegato A) 

  Area tematica Esito 
 Requisiti organizzativi generali SI/NO/NP 

1 Destinatari  

1.1 

Minori dai 3 ai 16 anni. Per l’accoglienza di minori tra i 3 e 5 anni devono 

essere previsti moduli distinti. Eventuali disabilità non possono costituire 

motivo di esclusione 

SI/NO 

 Note:  
2 Rapporti con l’utenza  

2.1 

Carta dei Servizi in cui siano illustrati gli interventi offerti, il personale 

impiegato per la realizzazione del programma e la eventuale disponibilità 

di prestazioni offerte da volontari, le modalità di accesso, l’organizzazione 

di servizi/prestazioni erogati, l’ammontare della retta e del costo delle 

eventuali attività aggiuntive a quelle ricomprese nella retta 

SI/NO 

 Note:  
3 Progetto educativo:   

3.1 

L’Unità d’Offerta deve dotarsi di un progetto/programma educativo 

generale con aggiornamenti annuali nel quale vengano esplicitati gli 

obiettivi del servizio e le attività previste 

SI/NO 

 Note:  

3.2 

In presenza di disabili al fine di consentire una continuità educativa e di 

socializzazione dei minori con gli interventi già messi in campo dalle altre 

istituzioni in cui il disabile è inserito, dovrà essere altresì presente un 

progetto educativo, ricreativo e di socializzazione, redatto anche in 

collaborazione con i professionisti che lo hanno in carico, che evidenzi 

oltre alle specifiche attività previste anche le necessità di assistenza del 

minore 

SI/NO/NP 

 Note:  
4 Personale  

4.1 

1 Operatore con laurea (anche triennale) in scienze 

dell’educazione/formazione/psicologiche/sociologiche/pedagogiche e 

servizio sociale, o con titolo regionale di educatore professionale o un 

operatore con funzioni socioeducative con esperienza quinquennale in 

servizi per l’infanzia e l’adolescenza che assume anche la funzione di 

coordinamento delle attività.  

SI/NO 

 Note:  
 

4.2 
 

Presenza di operatori/volontari con funzioni socioeducative, nel rapporto 

1 a 20 
 

 Note:  

4.3 
Per i minori tra i 3 e 5 anni deve essere presente un operatore 

socioeducativo anche volontario ogni 15 bambini 
SI/NO 

 Note:  

4.4 

Se sono presenti bambini disabili, in relazione alla loro presenza numerica 

ed alla tipologia di disabilita`, sono eventualmente richiesti operatori con 

funzioni sociali e/o educative in aggiunta allo standard sopra riportato, a 

seguito di una valutazione effettuata dalla competente UONPIA, o dai 

professionisti che lo/li hanno in carico 

SI/NO/NP 

 Note:  
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4.5 

Le attività sono realizzate nel periodo di chiusura delle attività 

scolastiche. 

Il servizio può essere articolato anche per turni settimanali, con 

frequenza giornaliera o pomeridiana.  

Può inoltre essere erogato un servizio di mensa per la consumazione 

Organizzazione del pranzo: in tal caso sarà cura del gestore garantire 

che la fornitura dei pasti sia conforme alle norme vigenti in materia. 

Le attività possono essere organizzate per moduli attraverso la 

formazione di piccoli gruppi omogenei per fasce di età 

SI/NO 

 Note:  

 

Requisiti per l’esercizio dell’Unità d’Offerta Sociale 

Centro Ricreativo Diurno per Minori 
(D.G.R. n.11496/2010 - allegato A) 

  Area tematica Esito 
 Requisiti Strutturali SI/NO/NP 

5 

La struttura deve rispondere ai requisiti prescritti dal regolamento tipo regionale di 

igiene, alle norme sulla sicurezza ed inoltre, in relazione al numero di minori accolti 

contemporaneamente.  Tali requisiti sono di seguito elencati dal punto 5.1 a 5.11 

5.1 

Barrare una delle seguenti opzioni: 

o Certificato di agibilità, ex DPR 380/2001 e smi 

o Segnalazione certificata di agibilità, ex DPR 380/2001 e smi 

o Dichiarazione di agibilità di edifici destinati ad attività economiche ex 

L.R. 1/2007 

o Altro (specificare nelle note) 

SI/NO 

 Note:   

5.2 

Qualora uno dei documenti sotto riportati non è citato nel certificato di 

agibilità barrare una delle seguenti opzioni: 

o Certificato di collaudo statico con data e firma di un tecnico abilitato, 

ex DPR 380/2001 e smi e legge 1086/1971 

o Certificato di idoneità statica con data e firma di un tecnico abilitato, 

ex Decreto 15.5.1985 

SI/NO 

 Note:   

5.3 
Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico, rilasciata 

dall’installatore e corredata degli allegati obbligatori, ex DM 37/2008 
SI/NO 

 Note:   

5.4 
Verbale di verifica periodica dell’impianto di messa a terra rilasciato da 

un Ente Notificato, ex DPR 462/2001 
SI/NO 

 Note:  

5.5 

Registro dei controlli periodici (manutentivi) dell’impianto elettrico 

effettuato da un tecnico qualificato, ex norme CEI 64-8/6 e art.86 del 

D.lgs. 81/2008 

SI/NO 

 Note:  

5.6 
Dichiarazione di conformità dell’impianto idrico-sanitario, rilasciata 

dall’installatore e corredata degli allegati obbligatori, ex DM 37/2008 
SI/NO 

 Note:   

5.7 

Dichiarazione di conformità dell’impianto di distribuzione del gas metano, 

termico di riscaldamento/climatizzazione/condizionamento, rilasciata 

dall’installatore e corredata degli allegati obbligatori, ex DM 37/2008 

SI/NO 

 Note:   

5.8 
Libretto dell’impianto termico e rapporto di efficienza energetica 

effettuato da tecnico qualificato, ex DM 10.2.2014 e DPR 74/2013 
SI/NO 

 Note:  
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5.9 

Dichiarazione di conformità CE dell’ascensore e dichiarazione di 

conformità rilasciata dall’installatore e corredata degli allegati obbligatori, 

ex DM 37/2008 

SI/NO/NP 

 Note:   

5.10 
Verbale di verifica periodica biennale degli ascensori/montacarichi 

rilasciato da un Ente Notificato, ex DPR 162/1999 
SI/NO/NP 

 Note:   
 Igiene e sicurezza  

5.11 

Barrare una delle seguenti opzioni: 

o Documento di valutazione dei rischi DVR datato e firmato dal 

datore di lavoro, dall’RSPP, dal Medico Competente ove nominato 

e dagli RLS, ex D.lgs. 81/2008. (Il DVR dovrà essere elaborato 

entro 90 giorni dall’inizio dell’attività) 

 

In caso di Associazioni Familiari/Associazioni Sportive Dilettantistiche: 
o Documento datato e firmato del legale rappresentante 

dell’Associazione di aver provveduto ad attuare quanto previsto 

dall’art. 21 D.lgs. 81/2008* 

* Utilizzo di attrezzature di lavoro conformi alle disposizioni di cui al 

Titolo III 
* Distribuzione dei dispositivi di protezione individuale conformi alle 

disposizioni di cui al Titolo III 

SI/NO 

 Note:  
6 Elaborati grafici  

6.1 

Planimetria aggiornata, quotata almeno in scala 1:100, datata e firmata 

da tecnico abilitato, riportante la destinazione d’uso di tutti i locali, le loro 

superfici, altezze, comprensive di misure grafiche, nonché i relativi 

rapporti aero-illuminanti, ex DPR 380/2001 e smi 

SI/NO 

 Note:  

 


